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DATI E OBIETTIVI 
I dati più recenti (2023) testimoniano la natura strutturale del fenomeno: l’arrivo e la 
permanenza di cittadini provenienti da Paesi Terzi non costituiscono un evento episodico, 
bensì una realtà consolidata, radicata nel contesto economico, sociale e giuridico. Oggi, i 
lavoratori stranieri rappresentano il 10,7% della popolazione attiva e l’11,2% del totale degli 
occupati, offrendo un contributo significativo al Pil e al sistema fiscale e previdenziale, oltre a 
portare un rilevante apporto culturale. Questo impatto positivo è favorito anche dal fatto che 
la popolazione straniera in Italia è mediamente più giovane, dunque prevalentemente in età 
lavorativa.  
Nonostante il contributo essenziale dei migranti all’economia, permangono alcune criticità, 
come evidenziato dal Libro Bianco sul governo delle migrazioni economiche (Zanfrini, ISMU, 
2023). Redditi inadeguati: molte persone di origine straniera non raggiungono un livello di 
reddito sufficiente, esponendo sé stesse e le proprie famiglie al rischio di povertà, aggravato 
da crisi come la pandemia, l’inflazione e l’aumento dei costi energetici. Lavori precari e scarsa 
formazione: gli stranieri sono spesso confinati in settori a basso salario e alto rischio, con 
scarse opportunità di aggiornamento professionale. Il 31,1% delle famiglie con capofamiglia 
straniero vive in condizioni di povertà, con ricadute negative sul futuro dei più giovani. 
Integrazione limitata: si consolida un modello che enfatizza la predisposizione a lavori poco 
qualificati, ostacolando la piena valorizzazione del potenziale di tanti lavoratori e lavoratrici 
provenienti da Paesi Terzi.  
Ecco il quadro delle regioni coinvolte. In Lombardia, dove risiedono oltre 1,2 milioni di 
cittadini stranieri, il 13,8% dichiara difficoltà di accesso ai servizi finanziari (ISTAT 2021), 
dovute soprattutto a barriere linguistiche e digitali. Nel Lazio, con oltre 600.000 stranieri 
regolari, l’11,6% ha un basso livello di istruzione (Eurostat 2022); ciò, unito alla scarsa 
alfabetizzazione finanziaria, aumenta l’esposizione a truffe e al lavoro sommerso (Save the 
Children 2021). In Campania, che conta più di 250.000 residenti stranieri, la precarietà 
economica spinge molti a ricorrere a soluzioni informali di pagamento e risparmio (Caritas 
2021). In Sicilia, principale punto di arrivo sulle rotte mediterranee, risiedono oltre 120.000 
stranieri regolari, spesso in situazioni di particolare vulnerabilità socio-economica.  
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Gli obiettivi generali. In linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con il Piano d’azione per 
l’integrazione e l’inclusione 2021-2027 della Commissione Europea, il Progetto intende 
aumentare il livello di alfabetizzazione finanziaria tra i cittadini provenienti da Paesi Terzi. 
L’obiettivo è promuovere una gestione più consapevole del budget familiare, favorendo così 
una partecipazione economica piena e attiva dei migranti alla vita del territorio. La crescita 
delle competenze finanziarie punta a una reale integrazione economica e sociale, in cui le 
persone di origine straniera possano contribuire in modo più incisivo allo sviluppo economico, 
sociale e culturale delle regioni coinvolte. Tale processo porterà alla creazione di ecosistemi 
finanziari inclusivi e multiculturali, capaci di valorizzare il potenziale dei migranti e di ridurre le 
barriere che ostacolano il loro accesso a prodotti e servizi finanziari.  
 

 


